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Gli inquinanti monitorati
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• PM10
• PM2.5

• Benzene
• Monossido di carbonio

• Biossido di azoto
• Pb, As, Cd, Ni, BaP

• Ozono
• Biossido di zolfo

• Ossidi di azoto Protezione ecosistemi

Protezione salute umana

Protezione salute umana
ed ecosistemi



Valutazione della qualità dell’aria: non solo 
monitoraggio
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Framework legislativo ed organizzativo
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Coordinamento nazionale

(art. 20 D. lgs 155/2010)

D.Lgs 155/2010 recepimento 2008/50/EC – 2004/107/EC

Ministero dell’ambiente

Ministero della Salute

19 Regioni e 2 province autonome

Associazione nazionale comuni italiani (ANCI)

Unione delle province italiane 

Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile

Consiglio Nazionale delle Ricerche

Istituto Superiore di Sanità



Zonizzazione e classificazione del territorio
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Italia, 2017

classificazione delle zone 

per l’NO2 con riferimento 

al valore limite annuale
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La rete di monitoraggio nazionale
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685 stazioni, circa 3800 punti di misura, oltre 

18.000.000 di misure l’anno (solo per il 

monitoraggio ordinario).



Informazione a livello regionale (siti SNPA)

• Dati in tempo reale

• Previsioni (modelli previsionali)

• Bollettini 

• Aggregazioni e statistiche

• Relazioni annuali e periodiche

• Campagne di misura ad hoc
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Informazioni annuali sul monitoraggio e la 
valutazione della qualità dell’aria in Italia 

(sito ISPRA)
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ISPRA deve  assicurare la qualità e la comparabilità dei dati di monitoraggio 
e analitici a supporto delle politiche ambientali (L 132/2016)

Questa è la mission dell’Area Metrologia di ISPRA e del Laboratorio 
Nazionale di Riferimento per la Qualità dell’Aria

In Italia ARPA/APPA: 21 reti di 
monitoraggio
della qualità dell’aria



• Il D.Lgs. 155/2010 di recepimento della Direttiva 2008/50/CE fissa una 
serie di requisiti per valutare la qualità dell’aria ambiente sulla base di 
metodi e criteri comuni su tutto il territorio nazionale

• Al fine di garantire la qualità e la comparabilità delle misure sul territorio 
nazionale e a livello europeo tutto si basa su 3 principi di base:

• Art. 7, comma 5 e art.8, c.10: Ai fini della misurazione della qualità dell’aria 
ambiente, si applicano i metodi di riferimento o i metodi equivalenti
previsti all’allegato VI

• Art. 5, comma 11: Le misurazioni e le altre tecniche utilizzate per la 
valutazione della qualità dell’aria ambiente devono rispettare gli obiettivi 
di qualità previsti dall’allegato I per le misurazioni in siti fissi e misurazioni 
indicative

• Art. 1 comma 6: I compiti tecnici finalizzati ad assicurare la qualità della 
valutazione in materia di aria ambiente sono assicurati dalle autorità e 
dagli organismi di cui all’articolo 17, in conformità al disposto dell’allegato 
I, paragrafo 3.

DLgs 155: 3 principi basilari



• Paragrafo A) Tutti devono usare gli stessi metodi di riferimento per ogni parametro: 
– UNI EN 12341:2014 Aria ambiente - Metodo gravimetrico di riferimento per la 

determinazione della concentrazione in massa di particolato sospeso PM10 o PM2,5 
– UNI EN 14211:2012 “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la misurazione 

della concentrazione di diossido di azoto e monossido di azoto mediante 
chemiluminescenza”

– UNI EN 14212:2012 “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la misurazione 
della concentrazione di diossido di zolfo mediante fluorescenza ultravioletta”

– UNI EN 14626:2012 “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la misurazione 
della concentrazione di monossido di carbonio mediante spettroscopia a raggi infrarossi 
non dispersiva”.

– UNI EN 14625:2012 “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la misurazione 
della concentrazione di ozono mediante fotometria ultravioletta”.

– UNI EN 14662, parti 1, 2 e 3, “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la 
misurazione della concentrazione di benzene”.

– UNI EN 14902:2005 “Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la misurazione 
di Pb, Cd, As e Ni nella frazione PM10 del particolato in sospensione”.

– UNI EN 15549:2008 “Qualità dell’aria. Metodo normalizzato per la misurazione della 
concentrazione di benzo(a)pirene in aria ambiente”.

1. DM 26/1/2017 Nuovo 
Allegato VI D.Lgs.155



• B) metodi equivalenti a quelli di riferimento
– Un metodo equivalente al metodo di riferimento per 

la misurazione  di uno specifico  inquinante dell’aria, 
è un metodo che rispetta gli obiettivi di qualità dei 
dati per le misurazioni in siti fissi specificati nella 
direttiva. (GDE European Commission 2010)

– Può anche essere dichiarato appropriato per le 
misurazioni indicative:

Metodi equivalenti

es. campionatori diffusivi  
EN16339:2013 Aria ambiente – metodo 
per la determinazione di NO2 mediante 
campionamento per diffusione



• Le percentuali di incertezza riportate nella precedente tabella sono indicate per le misurazioni 
individuali medie nel periodo considerato ai fini del calcolo del valore limite per un intervallo 
di fiducia del 95 %. L’incertezza per le misurazioni in siti fissi va interpretata come applicabile 
nell’intorno dell’opportuno valore limite o obiettivo

2.Obiettivi di Qualità: All. I



• Campionatori passivi solo alcuni rispettano 15% 
rispetto al metodo di riferimento (NO2) e 
forniscono misura integrata e mediata che può 
essere utilizzata solo per VL annuale e non 
orario (norme EN) per scopi di mappatura 
spaziale dei valori

• Sensori low cost (10-400€) solo alcuni 
rispettano il 50% (per PM) 30%(per gas);

• Studi JRC-UE  e WHO : ancora non attendibili, 
molte criticità; draft EN in corso

• Analizzatore gas: 15 – 20 k€ , BTEX 50 k€ ma 
sono sottoposti a processo di certificazione da 
enti preposti

Qualità e comparabilità

E’ sufficiente usare metodi di riferimento o 
metodi equivalenti ed avere incertezza inferiore al 
25%/15% per assicurare la comparabilità dei dati?



• NO perché deve essere verificata l’adeguatezza dei metodi di 
misura (rispetto degli obiettivi di qualità) ed il mantenimento 
nel tempo di tale caratteristica per tutto il tempo di vita della 
strumentazione installata

• Ecco il 3° principio basilare: I compiti tecnici finalizzati ad 
assicurare la qualità della valutazione in materia di aria 
ambiente

• Per questo art. 17 ed All. I par 3 D.Lgs.155/2010 , come 
modificati dal D.Lgs. 250/2012 e dal DM26/1/2017 (recep. 
Direttiva 2015/1480) stabiliscono :

• emanazione di apposite procedure di garanzia della qualità 
• Compiti dei gestori delle reti di monitoraggio  e del laboratorio 

nazionale di riferimento  per assicurare la qualità dei dati 
(ampliati con DM 26/1/17)

• Approvazione di strumenti di misura

Art.17: QA/QC



• pubblicata su sito ISPRA come Manuale 
108/2014, recepita MATTM con DM 30/3/17 
che le rende cogenti

• La linea guida è finalizzata, a garantire criteri 
omogenei nell’implementazione della 
Direttiva 2008/50/CE su tutto il territorio 
nazionale per quanto riguarda le attività di 
garanzia (o assicurazione) e controllo qualità 
(procedure di QA/QC) della strumentazione 
per la misurazione della qualità dell’aria. 

• per assicurare che le misurazioni abbiano un 
livello di qualità omogeneo e uniforme al fine 
di mantenere nel tempo l’adeguatezza dei 
metodi di misura mediante rispetto degli 
obiettivi di qualità

• Art.1, comma 2 DM 30/3/17: ISPRA adotta 
apposite LG per garantire applicazione 
omogenea: LG SNPA n.19/2018

Linee Guida ISPRA



• D.Lgs. 155/2010 come modificato dal D.Lgs. 250 del 24/12/2012 (GU n.23 del 
28/1/13) riporta all’art.17 “Qualità della valutazione in materia di aria ambiente”

3. Richieste normative



METROLOGY UNIT

ACCREDITATIONS

UNI CEI EN ISO/IEC 9001, dal 2005

UNI CEI EN ISO 17034 & EN ISO/IEC 17025 per la  produzione di 
materiali di riferimento certificati, dal 2009 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025 come laboratorio di prova per analisi 
chimiche e misurazioni sulla qualità dell’aria 

(PM+gas+componente salina nel PM) ,  dal 2015

UNI CEI EN ISO/IEC 17043 come organizzatori di prove valutative 
interlaboratorio, dal 2015 (ora anche per i PT sui gas)



• La partecipazione alle campagne di 
interconfronto organizzate da 
ISPRA a livello nazionale permette 
di valutare eventuali discrepanze e 
di verificare l’efficacia delle 
procedure di QA/QC utilizzate dalle 
singole Agenzie per assicurare la 
qualità dei risultati di misura 
(taratura, verifica dei campioni, 
manutenzione, ecc.).

• ISPRA a sua volta come Laboratorio 
Nazionale di Riferimento partecipa 
alle campagne di QA/QC 
organizzate dal JRC-ERLAP della 
Commissione Europea per AQUILA 
network (2011, 2014, 2017 per gas 
e 2008, 2015, 2018 per PM)

QA/QC at national & 

european level 



JRC 2017 intercomparison

Valori di Z’ score tutti accettabili per 
tutti i parametri e le concentrazioni



• i risultati degli IC organizzati da ISPRA a livello 
nazionale sulle misure degli inquinanti gassosi e 
l’elevata partecipazione delle ARPA/APPA (19) 
permettono di avere un quadro della 
comparabilità delle misurazioni di NOx e O3

effettuate con i metodi di riferimento

Interconfronto ISPRA-IC041

Misure di NO, NO2 ed O3 nell’aria 

• Soddisfare requisiti normativi 
• per garantire l’affidabilità dei dati di misurazione e 

conseguire un miglioramento globale delle 
prestazioni del Sistema a livello nazionale a 
seguito delle necessarie azioni correttive

• se gli strumenti che partecipano agli interconfronti 
vengono utilizzati come riferimento per effettuare 
audit sulle centraline fisse, come previsto dal DM 
30/3/17

• in collaborazione con lo JRC-ERLAP della 
Commissione Europea



Risultati Z’ score per NO2:tutti 

accettabili per DQO misure fisse 15%
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• ISPRA, in qualità di LNR per la qualità dell’aria, 
membro del network AQUILA, verifica la qualità 
delle proprie misurazioni con il metodo di 
riferimento EN12341 rispetto al Laboratorio di 
riferimento europeo JRC-ERLAP nelle campagne 
di QA/QC effettuate nel 9/2008 e 2015 e 2018 (2 
mesi di campionamento)

• Si stabilisce una sorta di catena di riferibilità e 
comparabilità per interconfronto tra il metodo di 
riferimento  per PM10 e PM2,5 (EN12341) di 
ISPRA e gli strumenti/metodi selezionati come 
riferimento dalle unità di QA/QC delle reti (lab 
mobile o stand alone)

• Poi le reti dopo l’interconfronto possono usare 
quegli strumenti per effettuare audit sulle loro 
stazioni di monitoraggio per verificare 
l’accuratezza e il soddisfacimento dei DQO

• In questo modo le misurazioni della rete di 
monitoraggio possono essere comparabili a 
quelle degli altri stati membri

Campagne ISPRA QA/QC: PM  
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Centioli 20/05/2016

• AQUILA meetings in 2016 results 
presented 

• 22 NRLab from 19 State 

• Sampling 60 days Feb-Apr 2015

• 100% di Z’-score & En OK for both 
PM10 e PM2,5

• Anche nel 2018 tra i migliori

JRC intercomparison



• Questi risultati insieme a quelli del  programma di  IC nazionali 
ci permette di affermare che le misure di qualità dell’aria in 
Italia sono comparabili a quelle del resto di Europa e affidabili 
a livello nazionale 

• Per PM: nonostante l’uso di metodi di riferimento e di metodi 
equivalenti le procedure di QA/QC sono quelle che pesano sui 
risultati, come dimostrato dalle campagne di interconfronto 
organizzate in più anni in collaborazione con le  ARPA

• MAR 2010: IC17 ARPA Puglia – Taranto – 7 ARPA
• NOV 2010: IC18 ARPA Valle d’Aosta  – 10 ARPA
• MAR 2012: IC22 ARPA Lazio- Roma- 16 ARPA (anche PM2,5)
• 2014: IC28 ARPA Umbria – Terni – 20 ARPA -15 lab mobili +21 

campionatori 
• 2019 in ISPRA soltanto gravimetrici (17 ARPA 38 

strumenti) 

Campagne ISPRA QA/QC 



Grazie per l’attenzione !!!
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